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Alternativa con chi? 
Per esempio 
quel mondo cattolico 

WALTER VELTRONI 

L y alternativa che noi vogliamo, la conquista di 
una maggioranza del paese capace eli sostene
re una politica nlormatricc, ha bisogno del 
consenso e della partecipazione creatrice dei 

mmmmmmmm cattolici democratici. So già che questa affer
mazione susciterà te solite, noiose, vecchie 

reazioni e che si parlerà di nostalgia del compromesso sto
rico. Infatti anche i nenici di quella politica sono orfani di 
essa e ne riesumano costantemente la memoria come per 
impedire o intercettare ciò che a me appare naturale: il col
loquio e la ricerca di unità con le culture politiche progres
siste che segnano di se grande parte del mondo cattolico. 
Esse si riconoscono in più soggetti politici e per una parte 
sono dentro la De, nel suoi gruppi dirigenti e. soprattutto, 
nel suo elettorato. Le vicende politiche degli ultimi mesi te
stimoniano di una conflittualità sempre più netta fra le di
verse anime della De. Essa si è espressa fin qui nel contrasto 
trasparente su punti di contenuto: l'informazione, le rifor
me elettorali. 

Ma probabilmente emergono, nel grande corpo della 
De. divisioni più profonde e si confrontano diverse culture 
politiche. La De nel corso del tempo ha assunto sempre più 
il carattere di una •federazione» di culture e politiche diver
se. Il collante fondamentale che ha tenuto insieme queste 
diversità 6 stato l'anticomunismo, la difesa dei valori del
l'Occidente. L'89, con i suoi rivolgimenti, ha mutato lo sce
nario per tutti e dunque anche per chi, con il pericolo co
munista, ha fatto convivere dentro di se reazionari e pro
gressisti, faccendieri e persone oneste. Nel dopo-Yalta, co
me ha sostenuto Leopoldo Elia, sono i contenuti a qualifi
care le posizioni di ciascuno, dentro e fuori i partiti. Questa 
verità ha costruito, ad esempio, le alleanze sull'informazio
ne o sui referendum. Non certo, per parte nostra, l'obiettivo 
di far essere in gioco questo o quel dirigente democristiano. 

Sono questi i due temi sui quali i progressisti, tutti, 
avrebbero potuto trovarsi uniti se nel Psi non fosse scattato 
un riflesso conservatore: mantenere nell'informazione il 
monopolio amico, nelle regole elettorali le condizioni mi
gliori per sfruttare il potere di coalizione. Queste vicende 
hanno messo a nudo i contrasti nel governo, decretandone 
la une reale, ma anche lo scontro autentico nella Democra
zia cristiana di cui il caso di Leoluca Orlando è la punta del
l'iceberg più clamorosa. Che questo confronto sui contenu
ti sia chiaro, che le posizioni siano trasparenti, che alle af
fermazioni corrispondano comportamenti coerenti da par
te di tutti, che le dl(tor»>n»e emergnno In tutta la loro porta
la, che si liberino energie progressiste e un interesse, io cre
do, per tutti coloro che vogliono costruire una democrazia 
dell'alternanza, capace di sbloccare il sistema politico rom
pendo l'egemonia quarantennale della Democrazia cristia
na. 

D unque appare ancora più ingiustificata oggi la 
posizione de! Psi che. stretto in un'alleanza con 
la De più retriva, continua a scagliarsi contro 
l'emergere tì i posizioni nuove e di un confronto 

^ ^ ^ ^ chiaro nella Democrazia cristiana. È la vecchia 
De che imbrglia il Psi. ne riduce le ambizioni ri

formatrici, lo costringe :n una staticità politica che aiuta l'al
ternativa. Onestamente Claudio Martelli ha riconosciuto 
che con questo governo non si conosce certo una delle sta
gioni riformatrici più Iciki e. a ben vedere, tra gli atti del 
pentapartito e il programma del Psi approvato a Rimini c'è 
una disianza tale da rendere o insostenibili i primi, o poco 
credibile il secondo. 

Tutta la sinistra, non solo noi. deve saper guardare ai 
cattolici democratici, deve ascoltare le ragioni di una cultu
ra viva, saper rispondere alle tensioni morali ed etiche che 
essa propone. Quella tensione e quei valori che si ritrovano 
in tante comunità di base, in lavoratori cattolici, in gruppi di 
solidarietà attiva. Coscienze e militanze civili e politiche 
che sarebbe un errore gravissimo confinare in uno schiera-
menlo conservatore. Questo, naturalmente, se si vuole l'al
ternativa, l'unica alternativa possibile e utile: quella che 
consentirà un ricambio di politiche, non solo di uomini, 
quella capace, sui contenuti, di esprimere tutta la ricchezza 
della sinistra e delle sue diverse culture, quella capace di far 
finalmente riconoscere e incontrare i progressisti e di defi
nire i conservatori. Non so se questa visione possa essere 
identilicata con uno del nuovi .mali-, la trasversalità. So pe
rò che la sinistra e i progressisti sono in Italia ben oltre le 
formazioni politiche tradizionali e che il loro incontro è 
condizione per l'alternativa. Di qui la necessità che siano la 
politica e i contenuti programmatici a qualificare gli schie
ramenti di quella fase nuova di alternanza che appare la 
prospettiva di cui il paese ha bisogno. 

Rapito per essere 
«giustiziato» 
fogge in catene 

Gli occidentali catturati saranno utilizzati per «presidiare» installazioni militari e civili 
Saddam: «Se dovremo razionare, pagherete anche voi». Bush: «Iniziative da bandito» 

«Useremo gli ostaggi» 
L'Irak minaccia. Spari dalle navi Usa 
Saddam Hussein compie un gigantesco ricatto al 
mondo deportando decine di migliaia di ostaggi oc
cidentali nelle basi militari e nei punti chiave dell'I-
rak per impedire un attacco americano contro que
sti obiettivi, Bush indignato: «Banditi». Ieri sera una 
fregata Usa ha sparato colpi di avvertimento nel gol
fo dell'Oman, contro una petroliera che non si è vo
luta fermare all'ordine di ispezione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

wm DUBAI. Baghdad ha alza
to drammaticamente la posta 
in gioco. Gli ostaggi occiden
tali, e dal «provvedimento» so
no stati esclusi due milioni di 
egiziani che vivono e lavorano 
in Irak. verranno deportati 
nelle basi militari o nei punti 
strategici del paese per impe
dire bombardamenti e attac
chi degli americani e delle al
tre truppe occidentali. Alme
no 40 cittadini inglesi sono 
stati prelevati dalle loro case 
nel Kuwait, le truppe irachene 
hanno sequestrato anche cin
que cittadini americani, quat
tro tedeschi e un francese. 
L'annuncio del piano di de
portazione è arrivato nella 
notte fra venerdì e sabato con 
una nota ufficiale dell'agenzia 
statale Ina firmata dal presi-

NINNIANDRIOLO 

Wm ROMA. Lo sequestrano a 
Milano e lo trasferiscono in Ca
labria, in auto, fino al luogo 
della prevista esecuzione. Per 
Rosario Russo, 37 anni, pregiu
dicato per traffico di stupefa
centi, tra il 5 e l'8 agosto, nel 
bosco di Bnatico. tre giorni di 
sevizie e di catene in attesa, 
forse, di pagare con la vita lo 
•sgarro- di una partita di droga 
sottratta all'organizzazione. 
Poi, quando arriva il momento 
e i killer prendono la mira, la 
pistola si inceppa e lui, appro
fittando della situazione, rie
sce a scappare protetto dalla 
boscaglia e dal buio della not
te. I carabinien lo trovano al
l'alba, ancora incatenato, na
scosto dietro un cespuglio. Poi 

gli inquirenti risalgono ad una 
vasta organizzazione di traffi
canti di droga, sequestrano co
caina ed eroina a Milano ed in
dividuano i presunti sequestra
tori di Russo nel Catanzarese. 
Lui dice di essere estraneo a gi
ri di stupefacenti e a regola
menti di conti tra trafficanti. Ha 
riconosciuto i suoi presunti ra
pitori: Rocco Miceli, dì 34 anni, 
e Pietro Clemente, di 33 anni 
Sono accusati di sequestro di 
persona e tentativo di omici
dio. Su Rosario Russo intanto 
la magistratura indaga: per
ché, per ucciderlo, lo hunno 
dovuto trasportare fino in Cala
bria? E i carabinien cercano il 
quarto protagonista di un'in
credibile vicenda resa nota sol
tanto ieri. 

dente del Parlamento irache
no Saadi Mehdi Saleh. Il quale 
ha proclamato al mondo che 
•il popolo iracheno ha deciso 
di ospitare a lungo I cittadini 
dei paesi aggressori. La misu
ra rimarrà in vigore fino a che 
l'odioso embargo contro il no
stro paese non cesserà». Il mi
nistro del Lavoro, poi, ha spie
gato che la misura è stata det
tata -a causa delle sofferenze 
che il blocco ha portato ai no
stri figli che non hanno né da 
mangiare né soprattutto il lat
te necessario da bere. Ora an
che i neonati e i ragazzi dei 
cittadini occidentali avranno 
le stesse razioni». Ma la solu
zione del problema - è stato 

detto - è a portata di mano: 
basta che il blocco cessi. «È 
una azione banditesca» ha 
commentato il presidente 
americano Bush. Le autorità 
irachene non si sono fermate 
qui: anche ieri hanno di nuo
vo minacciato di far ricorso al
le armi chimiche, in caso di 
aggressione, o di considerare 
un -atto di guerra» qualsiasi 
tentativo di fermare le proprie 
navi. In serata, infine, si è veri
ficato il primo incidente arma
to, che è stato confermato an
che dal Pentagono, fra Usa e 
Irak. Con una noia del mini
stro del petrolio AI-Chalabi, si 
è denuncialo come una pe
troliera irachena, in naviga
zione nel Golfo dell'Oman, sia 
slata intercettata da una frega
ta statunitense. Al rifiuto di fer
marsi la nave da guerra ameri
cana ha sparato alcuni colpi 
di avvertimento. Il Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu si è riunito 
ieri notte per discutere della 
questione dei cittadini stranie
ri bloccati in Irak e Kuwait. Pe
rez de Cuellar ha annunciato 
che invierà due delegati a Ba
ghdad. 

ALLE PAOINB 3 , 4 , 8 • 6 

Farnesina in allarme 
Arriva l'elenco 
dei 500 italiani 

PIERLUIGI QHIGCINI 

• 1 ROMA. La Farnesina si 
sta preparando al peggio: al 
di là degli ottimismi di faccia
ta, ieri pomeriggio la macchi
na diplomatica italiana ha 
sterzato di colpo verso l'e
mergenza. Istituite otto linee 
"calde" in funzione 24 ore su 
24 per informare le famiglie 
sulla situazione degli italiani 
"ostaggi" in Irak (circa 340, 
secondo il censimento ag
giornalo ieri) e nel Kuwait 
(151). 

L'obbiettivo «minimo» del
la Farnesina è ora «la tutela 
dell'in columità» dei nostri 
connazionali, dei quali ieri 
sera è stato anche diffuso l'e
lenco dei nomi con la spe

ranza che possano essere 
colmate eventuali lacune. 

I rapporti fra Baghdad e 
Roma sono ormai tesissimi: 
l'ambasciatore Tempesta 
non è ancora riuscito a farsi 
ricevere dal ministro degli 
Esteri Aziz. Si preparano re
strizioni alla libertà di movi
mento dei diplomatici irake
ni in Italia. De Michelis preve
de un rapido crollo di Sad
dam e ripete che le fregate 
italiane varcheranno Suez e 
andranno nel Golfo per assi
curare una presenza "politi
ca": «Non avete capito - ha 
detto parlando con i giornali
sti - che la decisione è già sta
ta presa». 

A PAGINA S 

Cinquant'anni 
dall'assassinio 
diTrotzki ai irotzKij, 
l'anti-Stalm 

Cinquant'anni fa. il 20 ago
sto del 1940, Lev Trotzki) 
(nella foto con la moglie) 
venne assassinato da Ra
mon Mercader a colpi di pic
cozza sulla testa. Il mandan
te del delitto era Giuseppe 
Stalin e Lev Davidovic, appe
na colpito, lo gridò: 

•Muoio,.. Ce l'hanno fatta». E poi- -Non uccidete quell'uomo, 
deve confessare chi gli ha dato l'ordine». L'ordine era partito 
dal Cremlino per eliminare il più dichiaralo e imducib'ile ne
mico di Stalin. L'attuatila di alcune posizioni di Trotzki). 

ALLE PAGINE 1 5 , 1 8 . 1 7 

Un altro morto 
a Napoli 
durante il vertice 
di polizia 

Un altro mono ammazzato 
nella lotta tra i clan D'alcs-
Sandro e Imparato che in
sanguina Castellamare di 
Stabia, la cuti del ministro 
Gava. Ieri e stato ucciso Mi
chele Somma, salumiere, in-

^ „ m m m „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ censurato. È la 53csima vitti
ma in 25 mesi. I killer hanno 

agito indisturbati proprio mentre a Napoli si svolgeva un ver
tice con il prefetto Parisi che annunciava la -ristrutturazione» 
del commissanato di Castellammare. Il presidio dovrebbe 
diventare una piccola questura. A PAGINA 1 1 

A Roma 
in fiamme 
un intero 
caseggiato 

Due inquilinc intossicate dal 
fumo di cui una, Giovanna 
Calisti di 86 anni, ricoverata 
in prognosi riservata e due 
vigili del fuoco feriti sono il 
bilancio dell'incendio scop
piato ieri sera a Roma in via 

^ m m _ , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gandino, nel quartiere di 
Valle Aurelia. Dal negozio di 

ferramenta della via è partita un'esplosione seguita dalle 
damme divampale in tutto il meandro di box e magazzini 
dei due piani interrati sotto otto fabbricati della strada. 

A PAGINA 2 1 

Lecce nei guai 
per quattro 
miliardi 
avuti dal Comune 

La Corte dei conti ha messo 
il naso nei contributi asse
gnati dal Comune di Lecce 
alla locale squadra di calcio 
di sene A e ne ha contestato 
la legittimità. Non é da 
escludere che si chieda al 

wmmmmmmm^^^^^^^^— club pugliese di restituire la 
cifra ricevuta e cioè quattro 

miliardi e 800 milioni, esclusi gli interessi e la svalutazione. 
L'inchiesta del procuratore della Corte dei conti e stata for
malizzata e l'udienza é stata fissata per il mese di maggio 
dell'anno prossimo. NELLO SPORT 

La sinistra de 
infuriato: 
Forlani d ingiuria 
Polemica sempre più aspra nella Oc. La sinistra at
tacca Forlani accusandolo di subalternità a Craxi e 
di non far nulla di fronte a una divisione intema or
mai degenerata alle «ingiurie». L'ex sindaco di Paler
mo Orlando parla di una partito «avviato al suicidio 
politico». Intanto Craxi affida a Ghino di Tacco 
un'altra sortita diretta contro De Mita e i promotori 
dei referendum. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Andreotti e Forlani 
sono una «forza apparente», in 
realtà rischiano di trascinare 
non solo il governo, ma anche 
la De verso la »putrefazionc». È 
Leoluca Orlando ad alzare il 
tono della sua polemica: -Ci 
sono due Oc», afferma, e si e 
•pericolosamente vicini» ad 
una rottura definitiva. Toni più 
misurati, ma altrettanto netti, 
da parte di due leader della si
nistra de come Luigi Granelli e 
Nicola Mancino. Entrambi ac
cusano Forlani: per non aver 

risposto alle insinuazioni di 
Craxi contro l'ex area Zac (ac
cusata di comportamento non 
•leale» nel voto sulla legge 
Mamml) e per non saper com
piere un gesto Utile a favorire il 
confronto intemo. Intanto un 
nuovo corsivo di Ghino di Tac
co prende di mira De Mita e i 
referendum: sono «avventuri
sti» quanti pensano a un altro 
governo che faccia la riforma 
elettorale. Riforma che sareb
be basata - per Craxi - su un 
•bipolarismo» inaccettabile. 

A PAGINA 9 

Fonti vaticane confermano che l'invito di Gorbaciov è stato accolto 
Giovanni Paolo II dovrebbe recarsi a Mosca tra giugno e settembre 

fl Papa in Urss entro il '91 
Giovanni Paolo II potrebbe recarsi a Mosca nell'estate 
dell'anno prossimo, bruciando le tappe di quella stra
tegia del riawicinamento che Urss e Vaticano perse
guono da tempo. La notizia è stata data dall'Ansa, che 
cita «fonti ecclesiastiche». Era stato lo stesso presidente 
sovietico ad auspicare un viaggio del pontefice a Mo
sca, durante lo storico incontro con Wojtyla in Vatica
no, il primo dicembre del 1989. 

Giovanni Paolo II 

• • ROMA. Il Papa potrebbe 
recarsi a Mosca tra giugno e 
settembre del 1991. Non solo: 
entro Natale anche i cattolici 
della federazione russa avran
no un loro vescovo, che porrà 
la sua sede a Mosca. Sono due 
storici passi innanzi nel cam
mino della cooperazione tra 
Vaticano e Unione Sovietica, 
inaugurato il primo dicembre 
dell'anno scorso con l'incon
tro, nella capitale pontificia, 
tra Wojtila e Gorbaciov. Un in
contro che ha già prodotto ri
sultati rilevanti, come lo scam
bio di ambasciatoli fra la Santa 
Sede e Mosca, avvenuto il 15 
marzo scorso, dopo 73 anni di 
rottura dei canali diplomatici. 

Giovanni Paolo II avrebbe 
espresso la -speranza» di poter 
visitare l'Unione sovietica du
rante l'estate prossima a un 
piccolo gruppo di cattolici rus
si. Ma «personalità vaticane» 
hanno precisato, secondo le 
stesse fonti ecclesiastiche, che 
il desiderio da cui è animato 
Wojtila, farsi «pellegrino» in ter
ra sovietica, potrà realizzarsi 
solo a certe condizioni: l'avvio 
di una soluzione al problema 
dei cattolici ucraini greco-orto
dossi, o «uniati», e una compo
sizione pacilica della vertenza 
in corso da mesi fra la repub
blica lituana (dove gran parte 
della popolazione è cattolica) 

e il Cremlino. 
La possibilità d'un viaggio di 

Giovanni Paolo II a Mosca era 
già tutt'altro che remota. Ma i 
tempi della diplomazia sem
bravano collocarla su un oriz
zonte meno ravvicinato. A ren
dere più concreta la prospetti
va avrebbero contribuito non 
poco gli incontri fra il nunzio 
apostolico che rappresenta la 
Santa Sede a Mosca, monsi
gnor Francesco Colasuonno, e 
il rappresentante dell'Urss in 
San Pietro, l'ambasciatore Yun 
Karlov. Colasuonno ha poi in
contrato di recente lo stesso 
Gorbaciov, e durante la con
versazione è stata presa in esa
me un'analisi di fattibilità del 
viaggio papale. 

Nel caso d'una visita pontifi
cia in tempi stretti, sarebbe an
cora aperto il problema Litua
nia. Come si ricorderà, I' aspi
razione all'indipendenza di 
questa repubblica ha dato vita 
a un lungo e durissimo braccio 
di ferro tra Gorbaciov e il parla
mento di Vilnius. Questo - fan
no rilevare fonti diplomatiche 

- renderebbe difficile una tap
pa di Giovanni Paolo II nella 
città lituana, perchè, essendo 
la repubblica a maggioranza 
cattolica, la visita di Woytila 
potrebbe essere interpretata 
come una sorta di avallo alle 
rivendicazioni indipendenti
ste. Ma il Vaticano spera che 
entro il 1991 il dialogo tra 
Cremlino e Vilnius - costante
mente incoraggiato dalla San
ta Sede - consenta una «schia
rita». 

Fra gli altri «desideri» del 
Pontefice, le «fonti ecclesiasti
che» nportano quello che pri
ma del suo arrivo Mosca abbia 
un vescovo cattolico di rito lati
no, Attualmente, una gerar
chia episcopale cattolica esiste 
nelle repubbliche sovietiche 
della Lituania, della Lettonia, 
della Bielorussia e dell'Ucrai
na. Ma nei conlini russi non ci 
sono vescovi. Complessiva
mente, i cattolici in Unione so
vietica sono circa undici milio
ni, concentrati nelle due re
pubbliche baltiche e in Ucrai-

A P A Q I N A 1 1 

Vacanze con i genitori. Degli altri 
• i Più che una notizia è sta
ta una consolazione: un'anzia
na signora non volendo restar
sene sola, ha -convinto» figli e 
nipoti a non partire per le va
canze. Non senza di lei, co
munque. Lo ha fatto a suon di 
matterello, l'antica, ancorché 
impropria arma femminile, 
unica consentita alle donne 
d'altri tempi. Naturalmente tut
ti slamo stati dalla parte del
l'intrepida vecchietta e abbia
mo pensato il peggio possibile 
dei suoi insensibili ed edonisti 
familiari. Ma le pur scarne in-
formazioni delle cronache, la
sciavano intuire che la nonna 
in questione avrebbe un'antica 
tendenza al dominio della fa
miglia e un piglio deciso e pe
rentorio nient affatto mitigato 
dalle oltre ottanta primavere. 
Cosi, dopo il primo moto di 
commozione, e possibile che 
se ne verifichi un secondo. Di 
realistica riflessione: provate 
un po' a viverci con una nonna 
cosi. 

Siamo da anni abituati, so
prattutto d'estate, a leggere 
storie atroci di anziani maltrat
tati, abbandonati, dimenticati, 
E ne siamo legittimamente 
scandalizzati. Questo però 
non autorizza le facili lamenta

zioni sul fatto che sempre più 
dilagano l'egoismo, l'ingratitu
dine, l'indifferenza dei figli. 
Noi, che figli siamo, abbiamo 
sempre e comunque torto? Ol
tre alla schiera dolente e pur
troppo numerosa di anziani 
poveri, soli e malati, ce ne so
no molti altri che vivono in fa
miglia e che sono convinti di 
non ricevere tutte le attenzioni, 
le cure, il rispetto e l'amore 
che sarebbero loro dovuti. E 
diventano cosi gli impazienti e 
queruli esattori dei propri diritti 
affettivi, 

Non si sentono amati ì nostri 
vecchi che pure sono riferi
mento emotivo irrinunciabile 
per i loro figli, Questo accade 
perché si sono incredibilmente 
modificati, anche negli affetti, i 
modi di comunicarsi emozioni 
e di trasmettersi sicurezze. Gli 
anziani non comprendono la 
fretta, il riserbo, certi obbligati 
distacchi che caratterizzano il 
vivere quotidiano in questo 
pazzo e sconsiderato mondo 
moderno. Non capiscono. E 
decidono che si tratta di amore 
negato Forti di questa loro au
tarchica convinzione finiscono 
molte volte per diventare... Si 

GIANNA SCHELOTTO 

può dire che gli anziani sono 
anche dei rompiscatole? Forse 
non si potrebbe, ma mi pren
derò questa libertà perché non 
amo le sospirose generalizza
zioni che vogliono i torti e le 
ragioni sempre univocamente 
assegnati: o tutti da una parte 
o tutti dall'altra. E come usava
no fare i preti di campagna di
mostrerò la mia audace affer
mazione con un esempio. 

Una giovane donna di nome 
Giulia abita con l'anziano pa
dre, col marito e due figli. La
vora in banca e vive - accade a 
tante - come una forzata tra 
l'ufficio, il mercato, la cucina 
di casa, la scuola dei ligli. In 
questa situazione e tutt'altro 
che insolito che Giulia sia ner
vosa e che dia qualche rispo
staceli', a chi le capita a tiro, 
certo, persino a suo padre an
corché anziano e meritevole di 
rispetto. Un pomeriggio di lu
glio, rientrando dall'ufficio, 
trova la casa muta e deserta. 
La porta d'ingresso é inspiega
bilmente spalancata, chiama 
suo padre, l'unico che può es
sere in casa a quell'ora, ma 
non riceve nessuna risposta. 

Allarmata e inquieta posa i pe
santissimi sacchetti della spesa 
e comincia a correre di stanza 
in stanza, Nella camera di suo 
padre ha una visione terribile: 
lui è disteso sul letto, vestito di 
tutto punto (indossa l'abito 
blu con il quale l'ha condotta 
all'altare quando si è sposata), 
le mani in croce sul petto, gli 
occhi chiusi come per il sonno 
etemo. La donna atterrita urla: 
•Papà. papà!». A quel punto, 
calmo e serafico, il vecchio si 
alza a sedere e dice compia
ciuto: -Volevo vedere se ti di
spiaceva». 

Anche in questo caso, la pri
ma reazione è di totale, strug
gente solidarietà per l'anziano 
costretto a -morire» per avere 
una conferma d'amore. Ma in 
seconda istanza si deve pur ri
flettere sul fatto che nulla della 
fatica, dello stress, delle tensio
ni di sua figlia venga registrato 
dal vecchio, occupato com'è a 
misurare quanto amore riceve 
rispetto a tutto quello che ha 
dato. Ed è proprio la naturale 
complessità dei legami tra ge
nitori e figli a rendere, qualche 
volta, dillicili e gratuitamente 
dolorosi questi rapporti. Al 

contrario di quanto spesso si 
afferma, non si va d'accordo 
perché sono troppi e troppo 
forti le emozioni e gli affetti. I 
sentimenti che i figli provano 
per i genitori e viceversa, affon
dano le proprie radici nell'in
conscio, comunque nelle vi
scere, e per questo non posso
no essere né equilibrati, né ra
zionali. La simpatia, la compli
cità, il cameratismo, che costi
tuiscono le basi di una buona 
e armoniosa convivenza, sono 
troppo «blandi» e difficilmente 
praticabili tra gcniton e figli 
che hanno vissuto insieme l'a
more e l'odio, la dedizione e il 
rifiuto, l'abbandono e il ritor
no 

Niente di strano quindi che 
si riesca dd avere oltimi rap
porti con i genitori anziani de
gli amici, mentre con i propn è 
sempre in agguato una qual
che più o meno latente conflit
tualità. Per questo motivo si 
potrebbe suggerire, almeno 
per l'estate, un modo alternati
vo di vita col padre e con la 
madre. Prendiamoci per le va
canze i genitori degli altri e 
diamo i nostri a loro. Vediamo 
se si riesce, per una volta, ad 
impedire al vecchio Edipo di 
colpire ancora. 

Eliambulanza 
precipita in Emilia 
Quattro morti 
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OTELLO INCERTI 

• • REGGIO EMILIA. Il pilota, 
probabilmente ingannato da 
una nulae, non ha vislo il co
stone della montagna. L'urto è 
stato terribile: i rottami dell'e
liambulanza, partita poco pri
ma dall'ospedale di Panna, si 
sono sparsi in un raggio di al
cune centinaia di metn su un 
fianco del monte Venlasso, 
nell'Appennino reggiano. 
Quattro le vitimc della sciagu
ra: il comandante Claudio 
Marchini, 44 anni, la dottores
sa Annamaria Giorgio, 40 anni, 
anestesista, e due inlermicri, 
Corrado Dondi, 33 anni, e An
gelo Malfei, 32 anni. 

Causa indiretta del disastro, 
un'avventata caccia a una cor
nacchia da parte di un alleva
tore di pollame di Sologno, un 

piccolo centro in provincia di 
Reggio Emilia. Seguendo le in
dicazioni di un vicino di casa, 
il settantatreenne Giovanni 
Landini, l'allevatore. Beppino 
Parisoli, di 47 anni, ha tentato 
di snidare l'animale, che a suo 
dire gli insidiava i pulcini, e gli 
ha sparato un colpo di fucile 
caricato con cartucce per la 
caccia al cinghiale. Dopo aver 
centrato la cornacchia, il 
proiettile si è frammentato, e 
una scheggia ha raggiunto 
Landini alla fronte. L'elicottero 
si era levato in volo per ondare 
a soccorrerlo, ma l'uomo era 
già morto. Quando il centro di 
Parma ha tentato di mettersi in 
contatto radio per far rientrare 
l'apparecchio, era però troppo 
tardi. 
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